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Osservazioni preliminari 

Mozione 75/2021 “Crisi sanitaria: Il Municipio si attivi per sostenere 

attivamente le società sportive, culturali e le associazioni che operano in 

Città” di Angelica Lepori e Monica Soldini 

Onorevole signor Presidente, 

signore e signori Consiglieri comunali, 

la mozione chiede la costituzione di un fondo di 500'000.- fr. per elargire contributi a fondo 

perso alle associazioni sportive, culturali e di altro genere senza fini di lucro attive in Città che 

hanno subito delle ripercussioni dalla crisi sanitaria dell’ultimo anno e mezzo. 

Si tratta di una mozione elaborata e generica allo stesso tempo. Elaborata perché indica un 

contributo preciso che andrebbe stanziato, generica perché non indica in che modo farlo (su 

richiesta, a tutte le associazioni indistintamente, solo a quelle in difficoltà, in che modo va 

stabilito se una società è in difficoltà, ecc.). Se accettata la mozione, andrebbe innanzitutto 

dunque allestito un regolamento comunale (con necessità di un nuovo passaggio in Consiglio 

comunale) o quanto meno un’ordinanza municipale che indichi le regole del gioco per evitare 

lo stanziamento arbitrario di fondi pubblici. 

Da un punto di vista tecnico-contabile l’elargizione di contributi a fondo perso a enti terzi 

andrebbe contabilizzata in gestione corrente negli anni in cui viene effettuato il versamento, 

con un aggravio del conto economico della Città di 500'000.- fr.. 

I rapporti con le società e le associazioni cittadine sono stretti e curati dai Settori 

dell’Amministrazione comunale di riferimento (Settore cultura e eventi, ente autonomo 

Bellinzona Sport e Settore attività sociali). Vicinanza a queste associazioni che non è mancata e 

anzi si è rafforzata in questo ultimo anno e mezzo di crisi sanitaria. La Città (direttamente o 

attraverso i propri enti autonomi) supporta già in modo mirato direttamente o indirettamente 

le società e le associazioni, sia attraverso contributi diretti sia attraverso la messa a 

disposizione gratuita o a prezzi “politici” di spazi e suolo pubblico. In questo ambito, 

considerando l’avvenuta aggregazione, sia in ambito culturale, sportivo e sociale si stanno 

progressivamente adottando degli accorgimenti per arrivare ad avere rapporti il più possibile 

equi con tutte le società e le associazioni attive nei diversi quartieri della Città. 

Si rileva in ogni caso che in questo anno e mezzo di emergenza sanitaria non sono giunte 

particolari richieste di sostegno urgente, dovuto alla crisi da Covid, da parte di società o 

associazioni.  
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Nella maggior parte dei casi le società e le associazioni hanno dovuto interrompere 

parzialmente o totalmente la propria attività, riducendo così anche le spese. Gli organizzatori 

di eventi sono di fatto rimasti fermi, le società sportive si sono dovute limitare, ma solo in 

alcuni periodi e solo per alcune categorie di associati, a svolgere allenamenti. Inoltre la 

maggior parte delle società sportive non ha avuto a carico costi di utilizzo delle infrastrutture 

in quanto Bellinzona Sport mette gratuitamente a disposizione tutte le infrastrutture sportive 

di proprietà della Città. Ciò non toglie che alcune società o associazioni hanno dovuto in ogni 

caso far fronte a spese fisse, senza però poter beneficiare delle usuali entrate (pubblico, 

buvette, feste, ecc.). 

Non va poi dimenticato che, più in generale, parte delle società sportive che hanno riscontrato 

delle difficoltà finanziarie hanno potuto beneficiare degli aiuti della Confederazione. Lo stesso 

vale per le imprese, culturali gli operatori culturali e le associazioni culturali amatoriali.  

Per quanto riguarda il settore sociale i contributi sono di principio sono stati mantenuti, con 

gli accorgimenti del caso in accordo con le associazioni interessate. 

Ciò nondimeno il Municipio è cosciente delle difficoltà riscontrate ed è pronto a valutare 

richieste di aiuto puntuali e motivate nell’ambito degli strumenti, ordinari e straordinari, già a 

propria disposizione. 

In conclusione, ritenendo la proposta poco efficace, oltre che molto onerosa, si invita il 

Consiglio comunale a respingere la mozione. 

 

Con i migliori saluti. 

 

Per il Municipio 

Il Sindaco Il Segretario 

Mario Branda Philippe Bernasconi 
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- mozionanti 


